Prega il Padre tuo che è nel segreto
5 MARZO (Mt 6,1-6.16-18)

È giusto che ognuno venga pagato, ricompensato dalla persona per la quale si lavora. Ogni operaio infatti è degno della sua mercede. Se lavoriamo per l’uomo è giusto che ci paghi l’uomo. Se lavoriamo per noi stessi, la paga mai potrà venire da altri. Se lavoriamo per il Signore, sempre il Signore ci ricompenserà. Dio paga sempre bene. Nell’Antico Testamento vi era una ottima paga per chi lavorava per osservare la Legge del Signore, per chi stava al suo servizio osservando i suoi comandamenti.

Se tu obbedirai fedelmente alla voce del Signore, tuo Dio, preoccupandoti di mettere in pratica tutti i suoi comandi che io ti prescrivo, il Signore, tuo Dio, ti metterà al di sopra di tutte le nazioni della terra. Poiché tu avrai ascoltato la voce del Signore, tuo Dio, verranno su di te e ti raggiungeranno tutte queste benedizioni. Sarai benedetto nella città e benedetto nella campagna. Benedetto sarà il frutto del tuo grembo, il frutto del tuo suolo e il frutto del tuo bestiame, sia i parti delle tue vacche sia i nati delle tue pecore. Benedette saranno la tua cesta e la tua madia. Sarai benedetto quando entri e benedetto quando esci. Il Signore farà soccombere davanti a te i tuoi nemici, che insorgeranno contro di te: per una sola via verranno contro di te e per sette vie fuggiranno davanti a te. Il Signore ordinerà alla benedizione di essere con te nei tuoi granai e in tutto ciò a cui metterai mano. Ti benedirà nella terra che il Signore, tuo Dio, sta per darti. Il Signore ti renderà popolo a lui consacrato, come ti ha giurato, se osserverai i comandi del Signore, tuo Dio, e camminerai nelle sue vie. Tutti i popoli della terra vedranno che il nome del Signore è stato invocato su di te e ti temeranno. Il Signore, tuo Dio, ti concederà abbondanza di beni, quanto al frutto del tuo grembo, al frutto del tuo bestiame e al frutto del tuo suolo, nel paese che il Signore ha giurato ai tuoi padri di darti. Il Signore aprirà per te il suo benefico tesoro, il cielo, per dare alla tua terra la pioggia a suo tempo e per benedire tutto il lavoro delle tue mani: presterai a molte nazioni, mentre tu non domanderai prestiti. Il Signore ti metterà in testa e non in coda e sarai sempre in alto e mai in basso, se obbedirai ai comandi del Signore, tuo Dio, che oggi io ti prescrivo, perché tu li osservi e li metta in pratica, e se non devierai né a destra né a sinistra da alcuna delle cose che oggi vi comando, per seguire altri dèi e servirli (Dt 28,1-14). 

Oggi Gesù mette ordine su tre azioni fatte dall’uomo: preghiera, elemosina, digiuno. Se queste tre opere vengono fatte per il Signore, devono essere svolte nel più grande nascondimento. È questa regola assoluta chiesta da Dio. Se viene osservata, Dio dona largamente la sua ricompensa sulla terra e nei cieli. Se invece l’uomo compie queste opere per la sua effimera gloria terren, questa gloria vana è già la sua ricompensa. Ha lavorato per se stesso, che sia lui a pagarsi. Non ha lavorato per il Signore, dal Signore non può attendersi alcuna ricompensa. Sarebbe ingiusto pretenderla, ma anche darla. 

State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipocriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.

Gesù oggi ci annuncia una regola di stretta giustizia. Non può il Padre suo ricompensare chi per Lui non ha lavorato, non lavora, perché opera solo per se stesso. Dio non può violare i principi della più sana giustizia ed equità. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, insegnateci la vera giustizia.

